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Ci sono molte domande per 
chi si accosta alla fede, 
alcune serie, altre di detta-

glio, ma tutte compongono il qua-
dro della confusione attuale, alla 
quale cerchiamo delle risposte, 
spesso senza trovarle. 
La Confessione, ad esempio, 
questa sconosciuta pratica religio-
sa della Chiesa Cattolica, oggi è 

sempre più difficile da 
abbordare, perché si 
è perso assolutamente 
il senso del peccato, 
grazie alla psicoanali-
si, almeno quella delle 
soap opera, al disagio 
di alcuni sacerdoti, che 
non sanno più come 
raccapezzarsi per rie-
ducare fedeli che si 
allontanano dalla stra-
da della confidenza 
con Dio per anni, alla 
difficoltà di compren-
dere un insegnamento 
complesso per una so-
cietà in cui i messaggi 
si moltiplicano e diven-
tano sempre più vaghi. 
Si finisce per auto-as-
solversi, pensando che 
in fondo non facciamo 
niente di male, alme-
no la maggior parte di 
noi, per cui accostarsi 
al sacramento della ri-

conciliazione, (per colmo di com-
plicazione cambiano anche i nomi 
alle cose), diventa una formalità, 
un compito da adempiere per po-
ter fare la comunione senza ec-
cessivi scrupoli. 
Questo della confessione è già un 
argomento di alta religione, ma vi 
sono problemi più epidermici, im-
mediati, attuali, se non altro perché 

se ne parla, ai quali non abbiamo 
risposte chiare. Il rapporto fra re-
ligione e politica, la differenza fra 
le varie religioni, la posizione della 
Chiesa sugli omosessuali, la appa-
rente battaglia fra fede e scienza, 
la legittimità delle pratiche esote-
riche, sono solo alcuni esempi di 
questioni sul tappeto della cultura 
contemporanea, per i quali ci vor-
rebbe uno studio approfondito, 
che pochi hanno voglia e tempo di 
intraprendere. 
A 33 di queste domande, ha ri-
sposto in modo semplice e sinte-
tico Raffaello Martinelli, un sacer-
dote che a Roma ha collaborato 
alla stesura del Catechismo della 
Chiesa Cattolica, con un sussidio 
organizzato in schede, con do-
mande e risposte semplici e un ri-
mando a testi di approfondimento 
per chi voglia saperne di più. Il tutto 
è diventato un cofanetto, che con-
tiene le schede e un cd, tramite il 
quale si possono ristampare que-
sti sussidi sia a colori che in bianco 
e nero, per usarli in parrocchia, in 
un gruppo di discussione, in uno 
spazio giovanile, in una catechesi 
introduttiva al cristianesimo.

Lascio la presentazione allo stesso 
don Raffaello Martinelli, così come 
compare nel cofanetto edito dalle 
edizioni San Clemente e reperibile 
presso le librerie cattoliche. 

Come è nato il progetto di que-
sto raccoglitore? 

Da circa un anno, ho collocato nel-
la Basilica di San Carlo al Corso, di 
cui sono Primicerio, alcune sche-
de catechistiche su argomenti di 
attualità, a disposizione di quanti 
entrano nella suddetta Basilica. E 
ho notato, con non poca meravi-
glia, che ben più di 800’000 sche-
de sono state prese da chi passa 
in Basilica. Accogliendo pertanto 
l’invito della Presidente dell’Istituto 
San Clemente I Papa e Martire, ho 
deciso di attuare questa iniziativa, 
raccogliendo in un unico conteni-
tore le suddette 33 schede, in una 
migliore veste tipografica. 

Con quale criterio sono stati 
scelti gli argomenti? 

Con il criterio dell’attualità. Ho 
scelto di esporre sinteticamente 
che cosa la Fede cattolica affer-
ma circa alcuni rilevanti argomenti, 
che oggi sono posti all’attenzione 
della gente per vari motivi. In alcuni 
casi ho cercato di scegliere anche 
argomenti che da molti cristiani 
sono oggi talvolta un pò dimenti-
cati o perfino da alcuni contestati. 
Su quali documenti è stata fonda-
ta la trattazione degli argomenti? 
Principalmente su documenti della 
Santa Sede, e questo sia per far 

conoscere maggiormente anche 
a un pubblico un pò più vasto la 
ricchezza, la completezza e la 
bellezza di tali documenti che dif-
ficilmente sono conosciuti dalla 
gente, sia per offrire i contenuti es-
senziali e fondamentali, professati 
non da un singolo cattolico, ma 
dalla Chiesa Cattolica attraverso il 
Magistero del Papa e dei Vescovi. 
Proprio tale Magistero è stato vo-
luto da Cristo stesso per confer-
mare nella Fede i singoli credenti in 
Lui, così che, lungo i secoli e nelle 
diverse parti del mondo, tutti ab-
biano a professare la stessa unica 
Fede cattolica. 

PER IL RESTO... FACCIA LEI

RUBARENON RUBO
AMMAZZARENON HO

AMMAZZATO NESSUNO,

Perché gli argomenti  
sono presentati in for-
ma dialogica? 

Da un punto di vista redazio-
nale, gli argomenti vengono pre-
sentati in forma dialogica, e cioè 
con domande, a ciascuna delle 
quali segue una sintetica risposta. 
Tale forma, mentre invita mag-
giormente alla lettura, riprende 
e continua una costante e lunga 
tradizione catechistica nella storia 
della Chiesa. Molti catechismi che 
hanno formato intere generazioni 
hanno utilizzato, e molto fruttuosa-
mente, questo sistema didattico di 
domanda/risposta. Non va inoltre 
dimenticato che la stessa Fede cri-
stiana, dono speciale di Dio, è un 
dialogo continuo di Dio con l’uomo 
e dell’uomo con Dio. Penso anche 
che ciò risponda alle esigenze del 
mondo odierno, in cui si privilegia-
no le interviste di tipo giornalistico, 
nonchè le formulazioni sintetiche, 
e questo anche a causa del poco 
tempo che molte persone, che pur 
si dicono cattoliche, mettono oggi 
a disposizione per l’approfondi-
mento catechistico della propria 
Fede. E questa carenza di tempo 
conduce purtroppo all’ignoranza 
religiosa, la quale a sua volta porta 
a un diffuso relativismo, a un arbi-
trario soggettivismo e, non ultimo, 

La fede in pillole:
un CD con 33 schede al servizio della chiarezza
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anche a un impressionante vuoto 
mnemonico riguardo ai contenuti 
della Fede, che contraddistingue 
non solo i bambini e i ragazzi nel 
loro cammino catechistico, ma 
anche gli adulti nelle loro varie e 
impegnative attività. 

Perché è stato scelto come ti-
tolo “FRAMMENTI DI VERITÀ 
CATTOLICA”? 

Come titolo ho scelto la parola 
Frammenti, per evidenziare che 
nel raccoglitore sono presentati 
solo alcuni dei contenuti che com-
pongono il ricco e misterioso pa-
norama della Fede cattolica, come 
pure solo alcune delle problema-
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tiche che attanagliano il mondo 
attuale. Nello stesso tempo desi-
dero sottolineare che nel trattare 
il singolo argomento non intendo 
presentare tutti i suoi aspetti e 
contenuti, e che pertanto non vo-
glio dare di ogni argomento una 
trattazione esauriente e completa, 
e questo per carenza di spazio e 
di tempo, ma offrire soltanto alcuni 
spunti, frammenti di riflessione. 

Quale finalità si propone tale 
raccoglitore? 

Può aiutare a conoscere meglio 
la bellezza e l’importanza della ri-
sposta che la Fede cristiana offre 
a tutti, circa alcuni argomenti che 

anche oggi caratterizzano la no-
stra società. Si rivolge pertanto 
sia ai cristiani, ai quali può dare 
l’occasione di conoscere e di ap-
profondire meglio alcuni contenuti 
della propria Fede, sia a chiunque 
voglia conoscere ciò che la Chie-
sa cattolica, attraverso alcuni suoi 
documenti ufficiali, crede e vive, 
con l’aiuto Divino. 

Cos’è la Pastorale Giovanile?
Ogni mese attorno ad un lungo 
tavolo, un gruppo di amici pro-
venienti da movimenti ecclesiali, 
associazioni, vicariati diversi si 
raduna e in unità con il Vescovo 
promuove incontri, ritiri, feste, mo-
menti di gioia e di riflessione per 
crescere insieme nell’amicizia ver-
so Cristo e la Chiesa.

Cosa proponiamo?
Il tema di questo anno pastorale 
è la famiglia e noi abbiamo scelto 
come guida per il nostro cammino 
un estratto della frase di Giovanni: 
“Amatevi come io vi ho amato”.
Attorno a queste parole propo-
niamo a tutti di giovani di dare un 
tempo per il Signore, per lasciar-
si amare da Lui e poter ascoltare 
la Sua parola che è Luce ai nostri 
passi, a questo scopo organizzia-
mo due ritiri il primo il 25 novem-
bre al Papio e il secondo in Qua-
resima.
I momenti più importanti, vissuti 
con il Vescovo sono la Veglia d’Av-
vento a Locarno il 16 dicembre e il 
Cammino della Speranza a Luga-
no il 31 marzo.
Il programma di quest’anno pro-

pone una novità: All saints day…. 
la veglia di Tutti i Santi.
Il 31 ottobre quando nel mondo 
pagano (e nei supermercati) im-
perversa Halloween, noi vogliamo 
proporre di festeggiare insieme 
Tutti i Santi. In questa serata alcu-
ni gruppi parrocchiali proporranno 
delle scenette sulla vita di Santi 
che hanno segnato la nostra storia 
da S. Francesco a S. Filippo Neri. 
Sarà una serata adatta a tutti con 
animazioni, canti, un breve mo-
mento di preghiera e infine… una 
merenda per tutti! Siete tutti invitati 
a vivere con noi questo momento 
di festa che sarà martedì 31 otto-
bre al centro Presenza Sud a Men-
drisio alle ore 20.30.
Se ancora non avete visto la Terra 
Santa ecco l’occasione! Il Vescovo 
invita i giovani, durante le vacanze 
di Carnevale dal 28 al 25 febbraio 
2007, nei luoghi dove ha vissuto 
Gesù.
Tutti i giovani interessati alle varie 
iniziative diocesane rivolte ai gio-
vani possono iscriversi alla nostra 
mailing list scrivendo a questo indi-
rizzo e-mail: pastorale_giovanile@
yahoo.it, noi saremo lieti di inviarvi 
al più presto tutte le informazioni.

PASTORALE GIOVANILE
di Francesca Bentoglio

CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI

http://www.caritas-ticino.ch/riviste/elenco%20riviste/riv_0603/rivistaonline.htm

